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OGGETTO: SCHEMA DI BILANCIO PER L'ANNO 2013, DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2013-2014-2015, DELLA RELAZIONE PREVISI ONALE E 
PROGRAMMATICA 2013-2015 E DEI DOCUMENTI CONNESSI: A PPROVAZIONE 
 

L’anno 2013  addì  15 del  mese di  luglio alle ore   19,10  nella solita sala delle 

adunanze, regolarmente convocata, si è riunita  la Giunta Comunale con la presenza 

dei Signori: 

 

 

 

    

PRESENTI 

 

ASSENTI 

1 MATTEODO BERNARDINO SINDACO X  

2 ANSALDO  GIULIANO VICESINDACO             X  

3 RIGONI  DANTE ASSESSORE X  

4 GIUSIANO ARMANDO ASSESSORE X  

     

4 

 

0 

 

 

Assiste il Signor ADDUCI Dott. Mario  Segretario Comunale che provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Assume la presidenza il Signor MATTEODO Bernardino nella sua qualità di Sindaco. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta 

per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

 
 

 
 

OGGETTO: SCHEMA DI BILANCIO PER L'ANNO 2013, DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2013-2014-2015, DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA 2013-2015 E DEI DOCUMENTI CONNESSI: 
APPROVAZIONE. 
 
Su relazione e proposta del Sindaco, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

• Visto l'art. 151, commi 1 e 2 , del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267, secondo cui gli Enti 
locali deliberano annualmente il bilancio di previsione f inanziario redatto 
in termini di competenza, per l' anno successivo, osservando i principi di unità, 
annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità. 
In base al citato disposto, il bilancio deve essere corredato da una relazione 
previsionale e programmatica e da un bilancio pluriennale di durata pari a quella 
della regione di appartenenza; 

• Visto l' art. 174, commi 1 e 2 , del D.Lgs. 18-8-2000 n. 267, secondo cui lo 
schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e 
programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall' organo 
esecutivo e da questo presentati all' organo consiliare unitamente agli allegati; 

• Visti lo schema di bilancio annuale di previsione predisposto per l' anno 2013 e gli 
schemi della relazione previsionale e programmatica e del bilancio di 
previsione pluriennale, predisposti per il triennio 2013-2014-2015; 

• Richiamato l' art. 128 del Codice dei Contratti pubblici con il quale viene 
imposta la stesura di un programma triennale per opere di importo superiore ad €. 
100.000; 

• Accertato che nel bilancio 2013 e nel bilancio pluriennale 2013-2014-2015 non 
sono previste opere super ior i  a det to importo,  s i  reputa di  non dover 
approvare la programmazione triennale di cui sopra; 

• Viste le proposte dei Responsabil i  di servizio, elaborate sulla base 
delle l inee Programmatiche di indirizzo e delle direttive impartite dalla Giunta 
Comunale, necessarie per l' attuazione dei programmi e dei progetti di rispettiva 
competenza; 

• Verificata da parte della Responsabile del Servizio Finanziario la 
compatibilita' delle proposte finanziarie pervenute con l' insieme delle risorse 
ipotizzabili; 

• Considerato che, stante la proroga del termine di approvazione del bilancio 
previsionale, stabilita al 30 settembre 2013, l' Ente necessariamente è entrato 
nella gestione provvisoria prevista dall'art. 163 del TUEL 26712000. 

• Ritenuto di determinare come segue gli indirizzi per la formazione del bilancio 
preventivo 2013 e pluriennale 2013/2015 : 



 

 
 

• PARTE CORRENTE BILANCIO 2013 :  

• ENTRATE :  
• Quanto alle tariffe dei servizi, esse rimangono invariate rispetto a quelle definite 

per gli anni precedenti; 
• Quanto ai Tributi, e' possibile adottare le politiche tariffarie che si ritengono 

opportune sia per quanto riguarda le entrate extratributarie sia per quelle 
tributarie, essendo ormai rimosso ogni blocco. 

• Rispetto al 2012, le novita' al riguardo sono le seguenti : 
- per l' IMU, l' aliquota base dello 0,76% puo' essere portata, per i fabbricati 

di cat. D (indipendentemente dalla relativa destinazione), fino all' 1,06%; 
l' incremento e' interamente introitato dal Comune) a differenza dell' 
introito ad aliquota base, che diviene statale). 

• L' amministrazione comunale  per il 2013 vuole incrementare l’aliquota 
prevista per gli immobili non costituenti abitazione principale dello 0,5 rispetto 
al 2012. 

- Per la TARES (sostitutiva della TARSU), il nuovo tributo deve coprire 
interamente i costi di gestione, con l’ultima rata il contribuente dovrà 
versare, per i servizi indivisibili, maggiorazione dello 0,30% per metro 
quadrato calpestabile che viene introiettato direttamente dallo Stato. 

- I l  consiglio comunale sara' chiamato ad approvare i l  relat ivo 
regolamento congiuntamente alle tariffe . 

• In questo Comune l' addizionale comunale Irpef non viene  per il momento 
introdotta. 

• ALTRE ENTRATE: dovranno essere predisposti i programmi operativi per il 
recupero dell' evasione ed il recupero dei crediti mediante riscossione coattiva. 

• L'art. 2, comma 8 della legge 244/2007, come modificato dal D.L. 225/2010, ha 
prorogato solo fino al 2012 la possibilità di utilizzare i contributi per permessi di 
costruire sulla parte corrente (50% per spese correnti ed un ulteriore 25% 
esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e 
del patrimonio comunale), per cui il problema dell' utilizzo oneri, che ogni anno 
si presenta in relazione al pluriennale, per il 2013 lo troviamo addirittura con 
riferimento al bilancio annuale: dal 2013 le entrate derivanti da oneri di 
urbanizzazione dovranno essere destinate, per intero, solo al finanziamento di 
investimenti, cioè di spese impegnabili al titolo II. Non esiste un vincolo di destinare 
queste risorse all’esclusivo finanziamento di opere di urbanizzazione primarie o 
secondarie.  . 

• SPESE :  

Per la spesa corrente consolidata relativa al personale, per gli enti non soggetti 
al patto di stabilità, restano in vigore le disposizioni previste dall' art. 1, comma 
562, della legge 296/2006 come modificate dall' art. 4, comma 11, del D.L. 16/2012, 
convertito nella legge 44/2012, in base alle quali le spese di personale, al lordo degli 
oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell' Irap, con esclusione degli oneri 
relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell' 
anno 2008. 
Studi ed incarichi di consulenza la quale non può essere superiore al 20% di quella 
sostenuta nel 2009; 
Spese per relazioni pubbliche, convegno, mostre, pubblicità e rappresentanza: non 



 

 
 

possono essere superiori al 20% di quelle sostenute nel 2009; 
Spese per sponsorizzazioni : dall' 1-1-2011 non sono più consentite; 
Spese per missioni anche all' estero : non possono essere superiori al 50% di 
quella sostenuta nel 2009 = la violazione costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale; 
Spese per la formazione : non può essere superiore al 50% di quella sostenuta nel 
2009; 
Spese per l' acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio di autovetture ecc...: non 
può essere superiore all' 80% di quella sostenuta nel 2009; 
Spese per manutenzione immobili : la spesa per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria di immobili a decorrere dal 2011 e' determinata nella misura del 2% 
del valore dell' immobile utilizzato. 

• INDEBITAMENTO : 

Per quanto concerne l' assunzione dei mutui, gli enti locali, devono tener conto di 
due limitazioni, oltre a quelle individuate dall' art. 203 del Tuel e dall' art. 77 bis, 
comma 10 e comma 11 del d.l. 11212008 : 
 la prima e' quella disciplinata dall' art. 204 del D.Lgs. n. 26712000, come modificato 
dall' art. 8 della legge di stabilità 2012; 
le percentuali di indebitamento da rispettare prima di ricorrere all' assunzione di un 
mutuo sono state ridotte dalla legge di stabilità nelle seguenti misure : 
8% per il 2012, 6% per il 2013, 4% per il 2014. 

• SPESE : 

Va data precedenza alle manutenzioni straordinarie ed al recupero dell' esistente. 
La creazione di nuovi servizi deve essere adeguatamente motivata nelle sue 
necessità e va analiticamente dimostrata la conseguente ricaduta in termini di 
spesa e di eventuali entrate correnti (quando ci sono). 
La spesa di progettazione esterna va contenuta nella misura massima del 10% (sul 
totale delle spese stanziate in conto capitale). 

VISTI : 

 I Regolamenti per l'applicazione dei tributi; 

il D.L. 201/2011 l' introduzione dell' Imposta Municipale Unica in sostituzione dell' 
ICI, la quale e' stata appositamente disciplinata con adozione di apposito 
regolamento da parte del Consiglio Comunale; 

i prospetti di calcolo guidato per la variazione delle risorse 2012-2013 (IMU E FSR), 
inseriti fra gli allegati del bilancio di previsione 2013; 

le proposte espresse da questa Giunta Comunale, riguardanti gli schemi del 
bilancio preventivo 2013, della relazione previsionale e programmatica e del 
bilancio pluriennale 2013-2014-2015, nonché degli ulteriori allegati previsti dall'art. 
172 del T.U.E.L. 26712000; 



 

 
 

i seguenti prospetti ai sensi dell'art. 50, comma 2, del D.Lgs. 213/98: 
• il piano delle risorse e degli interventi esercizio 2013-2014-2015; 
• lo schema del bilancio di previsione 2013; 
• relazione previsionale e programmatica 2013-2014-2015; 
• prospetto delle spese di investimento con l'indicazione dei relativi mezzi di 

finanziamento; 
• tabella riassuntiva dei programmi per l'esercizio 2013 
• prospetto degli equilibri di bilancio 2013-2014-2015; 
• determinazione del limite alla contrazione dei mutui in relazione ai dati del 

rendiconto 2011; 
• il prospetto dimostrativo della spesa per il personale; 
• l' analisi della gestione dei servizi pubblici a domanda individuale dell' esercizio 

2013-2014-2015; 
• i l  prospetto attestante la spesa del personale, (art. 76 legge 133/2008 

di conversione del d.l. 112/2008) ; 
•  il prospetto dei limiti di indebitamento (al 6%) di cui al comma 21, art. 8 della legge 

finanziaria 2011 n. 220 del 13-12-2010; 

Ricordato  che per la TARES il Consiglio Comunale approverà quanto prima il 
relativo regolamento e la modalità di applicazione delle tariffe; 

 

Ritenuto che sussistono tutte le condizioni previste dalla legge per approvare l'unito 
schema di bilancio per l'esercizio 2013 e sottoporre lo stesso e gli atti contabili allegati 
all'approvazione del Consiglio Comunale. 

Visti infine: 
- lo statuto comunale; 
- il T.U. n. 267/2000; 
- il Regolamento di contabilità; 
- il parere tecnico e quello contabile di cui all'art. 49 del T.U. 
- il Piano delle risorse finanziarie e degli obiettivi, presentato dalla Responsabile 

del Servizio Finanziario; 
- Il prospetto delle somme da riportare a residui attivi e passivi risultanti alla data 

del 31-12-2012; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 2000 dal responsabile del servizio finanziario; 

Con votazione favorevole e unanime espressa nelle forme di legge, 

 
DELIBERA  

1) di approvare, in conformità a quanto dispone l'art. 174, comma 1, del TUEL 
267/2000, lo schema del Bilancio annuale di Previsione relativo all'anno finanziario 
2013, che allegato in copia alla presente deliberazione ne fa parte integrante e 
sostanziale, corredato dalla relazione previsionale e programmatica e del 
connesso bilancio pluriennale relativo agli anni 2013-2014-2015, nonché degli 
altri allegati sopra indicati; 

2) di trasmettere la documentazione di cui al punto 1 al Revisore dei Conti ai fini della 



 

 
 

predisposizione della relazione di cui all’art. 239, comma1, lett. b), del D.Lgs. n. 
267/2000. 

3) di sottoporre la documentazione di cui al precedente punto 1 all'approvazione del 
Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 174, comma 3, del T.U.; 

4) di dichiarare, con successiva votazione unanime favorevole, la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del T.U.E.L. 267/2000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

OGGETTO: SCHEMA DI BILANCIO PER L'ANNO 2013, DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2013-2014-2015, DELLA RELAZIONE 
PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2013-2015 E DEI 
DOCUMENTI CONNESSI: APPROVAZIONE 

 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. 
267/2000 i pareri di cui al seguente prospetto: 
 
 

PARERE ESITO DATA IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Parere di regolarità tecnica Favorevole 15/07/2013 Bernardino Matteodo 

 
PARERE ESITO DATA IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Parere di regolarità contabile Favorevole 15/07/2013 Bernardino Matteodo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Del che si è redatto il presente verbale 
 
       IL SINDACO                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE  
f.to MATTEODO Bernardino                                                                       f.to  Dr. Mario ADDUCI  
 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

  
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio sul  sito web istituzionale di questo Comune 
per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 09/08/2013                                 al       24/08/2013                               
come prescritto dall’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000  e dall’art. 32 della legge n. 69/2009 e 
ss.mm.ii. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dr. Mario ADDUCI 

 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
                                     DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 15/07/2013 

 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to . Mario ADDUCI 

 
 

 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione ai Signori 
Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125 del D.L.gs. 267/2000 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dr. Mario ADDUCI 

 
 

 
 

E’ copia  conforme all’originale  
Frassino lì  09/08/2013                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                                      MARIO ADDUCI 
                                                                                                                                            
 


